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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE RECEPIMENTO 
DELLA DIRETTIVA 2010/60fUE RECANTE DEROGHE PER LA 
COMMERCIALIZZAZIONE DELLE MISCELE DI SEMENTI DI PIANTE 
FORAGGERE DESTINATE A ESSERE UTILIZZATE PER LA 
PRESERVAZIONE DELL'AMBIENTE NATURALE. 

IL PRESIDENTE DELLA REPCBBLICA 

Visti gli articoli 76 e S7 della Costituzione; 

Vista la legge 15 dicembre 20 Il ~ n. 217. recante disposizioni per l'adempimento di obblig.hi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee, legge comunitaria 2010, ed in 
particolare r artic{) lo 19; 

Vista la direttiva 2010160/CE della Commissione del 30 agosto 2010, reca.nte deroghe per la 
commercializzazione delle miscele di sementi di piante foraggere destinate a essere utilizzate per la 
preserva:r.ione dell'ambiente naturale; 

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modificazioni, ed in particolare l'articolo 
19-bis, relativo alI 'iscrizione nei registri nazionali delle "arietà da conservazione; 

Visto l'articolo 2-bis della legge 6 aprile 2007, n. 46, di conversione, con modificazioni, del 
decreto-legge 15 tèbbraio 2007, n. lO, recante disposizioni volte a dare attuazione ad obblighi 
cOlnunitari ed ioternaJjonali che sostituisce l'articolo 19-bis della legge 25 novembre 1971. n. 1096: 

Visto il decreto legislativo 29 ottobre 2009, n. 149, recante attuazione della direttiva 2008l62iCE 
concernente deroghe per l'ammissione di ecotipi e varietà agricole naturalmente adattate alle 
condizioni locali e regionali e minacciate di erosione genetica. nonché per la commercializzazione 
di semenri e tuberi di patata a semina di tAli ecotipi e varietà; 

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2010. n. 267, ree·ante attua7ione della direttiva 
2009il45/UE concernente talune deroghe per l'ammissione di eco tipi c varietà onicolc 
tradizIonalmente coltivate in particolari località e regioni e minacciate da erosione genetica. nonçh~ 

dì varietà ol1icole prive dì valore intrinseco per la produzione a fini commerciali ma sviluppate per 
la coltivazione in condizioni particolari per la oommercialil..zazione di sementi di tali ecotipi e 
varietà; 

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, recante attuazione della direttiva 2002/891CE 
concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

Vista la legge 6 aprile 2004, n. 101, recante ratifica ed esecuzione del Trattato internazionale delle 
risorse fitogenetiche per l'alimentazione e l'agricoltura, con appendici, adonato dalla trcmuncsima 
conferenza della FAO a Roma il 31 novembre 200 l; 

Visto iI decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modificazioni; 

Vista la direttiva 92J43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

Visto il dcc.reto del Presidente deUa Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, re~olamento recante 
attuazione della direttin 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturalj e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna seh·aticbe e successi"C modificazioni; 
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Visto il decreto I7 ottobre 2007, recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure 
di consen:azione relative a Zone speciali di conser\l'llzione (ZSC) e a Zone di protezione 
speciale (ZPS), pubblicato nclla Gazzetta Ufficiale n. 258 del 6 novembre 2007; 

Vista l'intesa resa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
P["()\.·inc:e Autonome di Trento e Bo17..ano in data 7 ottobre 2010 sulla Strategia nazionale per la 
Biodinrsità; 

Visto il decreto-legge 31 maggio 20IO. n. 78. convertito, con modificazionL dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, recante misure urgenti in materia di stabiliv.azìonc fmanziaria e di competitività 
economica con la quale è stato soppresso FEnte nazionale delle sementi elette le cui funzioIli sono 
5tate attribuite all'Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutrizione; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ; 

Acquisito il parere della Conferenza pennanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano; 

Ac.quisito ii parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri; adottata nella riunione del ; 

Sulla proposta dci Ministro per gli affari europei e del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro degli affari esteri, della giustizia., dell'economia e delle finanze, 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e per gli affari regionali, il turismo e lo sport: 

EMANA 

il seguente decreto legislativo 

ART. 1 

(Delìni~i()m) 

l . Ai fini del presente decreto si intende per: 

a) 'zona [onte': 

l) una zona designata come rona speciale di conservazione ai sensi dell' alticoio 4, comma 4, 
della direttiva 92/43/CEE; o 

2) una zona che contribuisce alla conservazione delle risorse fitogenetiche e che è designata 
secondo la procedura nazionale basata su criteri comparabili a quelli previsti dal combinato 
disposto dell'articolo 4, paragrafo 4, e dall'articolo 1, lettere k) ed l), della direttiva 
92i43/CEE e che è gestita, protetta e posta sotto sorveglianza in un modo equivalente a 
quello prescritto dagli articoli 6 e 11 di detta direttiva; 

b) 'sito di raccolta': la parte della zona fonte in cui sono state raccolte le sementi; 

c) 'miscela di sementi raccolte direttamente': una miscela di scmenti commercializzata così 
come raccolta nel sito di raccolta con o senza pulitura; 

d) 'miscela di sementi coltivate': una miscela di sememi prodotte con il seguente procedimento: 

l) le sementi del1e singole specie sono prelevate nel sito di raccolta; 

2) le sementi di cui al numero l) sono :moltiplicate al di fuori del sito di raccolta come singole 
\ specie; 
~. 
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3) le semcnti di dette specie sono poi mescolate per ottenere una miscela composta dei generi. 
delle specie c se del caso delle sottospede che sono caratteristici del tipo di habitat del 51to 
di raccolta. 

ART. 2 

(~Wsce{e di semenTi per la preser....aziotw) 

1. In deroga all'articolo 12, comma 1, della legge 25 novembre 1971, n. 1096, si può autorizzare la 
commercializzazione dì miscele di sementi foraggere di vari generi, specie c se del caso 
sottospE'de. destinate a essere utilizzate per la preservazione dell'ambiente naturale nel contesto 
della conservazione delle risorse genetiche! di cui alt" articolo 19-his della legge 25 novembn: 
1971, n. 1096. Tali miscele possono contenere sementi di piante foraggere di cui alla legge 25 
novembre 1971, n. 1096, e di piante non foraggere ai sensi di detta legge. Dette miscele sono 
designate come; miscele di sementi per la preservazione' . 

2.	 Se la miscela di sementi per la prcservazione contiene una varietà da conserv8l'ione. si applicano 
le disposizioni del decreto legislativo 29 ottobre 2009. n. 149. 

ART. 3 

(ZOl1a di origine) 

1.	 AI momento dell"autorizzazione alla ç.ommercializzazione di una miscela di sementi per la 
preservazione viene determinata la zona cui tale miscela è naturalmente associata e designata, di 
seguito, 'zona di origine'. Per procedere a tale determinazione si tiene conto delle informazioni 
fomite dalle Region.i e Province autonome o dalle autorità competenti in materia di risorse 
fitogenetiche o da organiZ7..azioni ricon.osciute a tal fme. 

2. Se la zona d' origine è situata, oltre che sul territorio nazionale. in altri Stati membri de1r Unione 
europea la determinazione è stabilita di comune accordo. 

ART. 4 

(Au/or-i::za::ione) 

1. L'autorizzazione alla commercializzazione delle miscele di sementi per le prcservazione nella 
regione d'origine è concessa a condizione che le miscele siano conformi alle disposizioni di cui 
all'articolo 5, per le miscele di sementi per la preservazione rc:1Ccolte. direttamente, o dell'articolo 
6 nel caso delle miscele di sementi per la preservazione coltivate. 

2. NeU'autoriZ7-azione sono indìcati: 

a) nome o denominazione e sede del produttore; 

b) metodo di raccolta: sementi raccolte direttamente o coltivate; 

c) percentuale in peso dei componenti per specie e se del caso sottospecie; 

cl) nel caso delle miscele per la preservazione coltivate, la germinabilità dei componenti della 
miscela qualora non siano rispettati i valori previsti dalla colon.na 2 della tabella riportata 
all'allegato VI. lettera C), Foraggere, punto l, del decreto del Presidente della Repubblica 8 
ottobre 1973, n. 1065, e successive modificazìoni; 

e) la quantità della miscela cui si applica l'autorizzazione; 

t) la zona di orìgine; 

g) la restrizione alla c.ommercializzazione nella zona di origine; 



h) la lOna fonte: 

i) il sito di racc.olta e le sue caratteristiche fisiche e, nel caso di una miscela di :5crnenti per la 
preservazione coltivate, il sito di moltiplicazione c le sue caratteristiche fisjçhe~ 

I) il tipo di habitat dcI sito di raccolta; 

m) l'anno di raccolta. 

3. In relazione alla lettera c) del comma 2, per le miscele dì sementi per la prcservazione raccolte 
direttamente è sufficiente indicare i componenti per specie e, se del caso, sottospecie che sono 
caratteristici del tipo di habitat del sito di raccolta e che sono. in quanto componenti della 
miscela, importanti per la preservazìone dell'ambiente naturale nel contesto della conservazione 
delle risorse genetiche. 

ART. 5 

(Condiziol1i pcr ['Gutoriz:::a::;one delle miscele di ,,;'emenli per fa preserviJzione ruccolre 
direttamente; 

l. Le sementi che compongono la miscela devono essere state raccolte direttamente nella loro zona 
fonte, in un sito che non è stato seminato con seme di varietà geneticamente selezionate per 
produzione foraggera o tappeto erboso da almeno 40 anni prima della data della domanda 
presentata dal produttore di cui all'articolo 7, comma 1: del presente decreto. La zona fonte è 
~ituata aH' interno della zona di origine, 

2.	 La percentuale dei componenti della miscela dì sementi per la prescf\'azìone direttamente 
raccolte e che sono specie e, se del caso~ sottospecie caratteristiche del tipo di habitat del sito di 
raccolta e che sono, in quanto componenti della miscela~ importanti per la preservazione 
dell'ambiente naturale nel contesto della conservazione delle risorse genetiche: è tale da ricreare 
il tipo di habitat del sito di raccolta. 

3. La gemlinabilità dei componenti. di cuì al comma 2, è adatta a ricreare il tipo di habitat del sito di 
raccolta. 

4. La percentuale dì specie c. se del caso, sottospecie che non rispettano le condiidoni di cui al 
comma 2 non è superiore alI' l per cento in peso. Le miscele di sementi per la preservazione 
raccolte direttamente non contengono AvenafalUa, Avena steriiis e CUSCUTa spp. La percentuale 
in Rumex spp, diversa da Rumex aceto.\'ella. Rumex acetosa c Rumex marifimus, non ~ superiore 
allo 0,05 per cento in peso. 

ART. 6 

(Condi=ioni per l'autorizzazione delle miscele di sçmemi per la pr(!)'CrwIZÌone coltivale) 

l. Le sementi a partire dalle quali sono prodotte le sementi per la presefVazl.One coltivate che 
compongono la miscela devono essere raccolte nella loro zona fonte in un sito che non è stato 
seminato con seme di varietà geneticamente selezionate per produzione foraggera o tappeto 
erboso da almeno 40 anni prima della data della domanda presentata dal produttore di cui 
all'articolo 7, comma l~ del presente decreto. La zona fonte è situata all'interno della ZQna di 
origine. 

2. Le s.ememi per la preservazione coltivate e che compongono la miscela sono di specie e, se del 
caso, sotlospeeie caratteristiche del tipo di habitat del sito di raccolta e che sono, in quanto 
componenti della miscela, importanti per la preservazione dell'ambiente naturale nel contesto 
della conservazione delle risorse genetiche, 
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3. l componenti di una miscela di sementi per la preservazione coltivate devono, prima di essere 
miscelate, essere conformi ai requisiti per le sementi commerciali indicati ali' allegato VI. lettera 
C). Foraggere, III scmeoti commerciali, del decreto del Presidente della Repubblica n. 1065 del 
1973, e successive modiftcazioni. 

4. La moltiplicazione può essere etrettuata per cinque generazioni. 

5.	 Al fine di garantire la qualità del materiale ottenuto e di consentire un adeguato controllo del 
processo produttivo da parte degli organi competenti, la moltiplicazione può essere eflettuata 
solo nella zona di origine in cui è sita la zona fonte. 

ART. 7 

(Disposizioni proceduralI) 

1.	 L'autorizzazione è concessa dall'lNRAN o dalle Regioni c Province a statuto autonomo che 
possono avocare a se tale facoltà su richiesta del produttore. La richiesta è corredata dalle 
informazioni necessarie per verificare la conformità alle disposizioni degli articoli 4 c 5 del 
presente decreto nel caso di miscele per la preservazione racC<llte direttamente, o degli articoli 4 
e 6 del presente decreto nel caso dì miscele per la preservazione coltivate. 

2. Per quanto riguarda le miscele di semcnti per la preservazione raccolte direttam~nte l'INRA:"-l' o 
le R~gioni e Province a statuto autonomo provvedono all'ispezione visuale del sito di raccolta. 
Le ispezioni sona effettuate sul sito di raccolta durante il periodo di crescita a intervalli 
appropriati. in modo da assicurare a1l11cno la conformità della miscela alle condizioni per 
l'autorizzazione di cui all'articolo 5, commi 2 e 4, del presente decreto. r risultati dell'ispezione 
devono essere documentati, 

3. Per quanto riguarda le miscele di sementi per la preservazione coltivate, l'INR..<\N o le Regioni e 
Province a statuto autonomo, nel corso deIresame della richiesta di autorizzazione provvede, 
mediante esame ufficiale o sotto sorveglianza ufficiale, alla 'v·erìfica della miscela di seme:nti per 
la preservazione circa la conformità delle condizioni d\ cui all'articolo 6, commi 2 e 3, del 
presente decreto. L'esame è realiu--ato secondo i metodi in1t:mazionali, conformemente ai 
protocolli esistenti 0, in loro assenza, secondo me10di condivisi a livello nazionale. I campioni 
utilizzati per l'esame sono prelevati da lotti omogenei e sono applicate le disposizioni relative al 
peso dei lotti e dei campioni di cui all'allegato II del decreto del Presidente della Repubblica 8 
ottobre 1973, n. 1065, e successive modificazioni. 

ART. 8 

(Restrizioni quantitaLive) 

I_La quantità totale delle semcnti per la preservazione che compongono le miscele 
commercializzate annualmente non deve superare il 5 per cento del peso totale delle misccie di 
piante foraggere commercializzate nel medesimo anno sul territorio nazionale:. 

ART. 9 

(·4I'P!ica~iolle delle restrizioni quanli/olive) 

1. I produttori di miscele di sementi per la preservazione raccolte direttamente, comunicano, alle 
Region.i e Province autonome competenti per territorio, aIrIKRAN e aI Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, prima dell'inizio della stagione di produzion~, la quantità delle 
semcnti per la preservazione che compongono le miscele per le quati intendono chiedere 
un: autorizzazione, unicamente alla dimensione e alla posizione del -sito o dei siti di raccolta 
previsti. 
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2. I produttori di miscele di sementi per la preservazione coltivate, comunicano, alle Regioni e 
Province autonome competenti per territorio, all"INRAN e al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, prima dell 'ini7:io della stagione di produzione, la quantità delle sementi per 
la preserva2:ione che compongono le miscele per le quali intendono chiedere un' autorizzazione, 
unitamente alla dimensione e alla posizione dei siti di raccolta e dei siti di moltiplicazione 
previsti. 

3.	 Laddove, in base aUe informazioni ricevute, sussista la possibilità che siano superate le quantità 
stabilite dal!' articolo 8 del presente decreto, I'INRAN, d'intesa con le Regioni e Province 
autonome competenti per territorio e con il \1inistero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, stabilisce, per ciascun produttore, la quota che può essere commercializzata nel corso 
della stagione di produzione in questione, 

ART. lO 

(C/lìusura degli imballaggi e dei c'onrenilori) 

1.	 Le miscele di sementi per la preservazione possono essere commercialiv..3te esclusivamente in 
imballaggi o contenitori clùusÌ e appositamente sigillati. 

2. Al fine di garantire la sigillatura, conformemente al comma l del presente articolo, il sistema di 
chiusura prevede)' aggiunta del cartellino o l'apposizione di un sigillo come condizione minima. 

3.	 Gli imballaggi delle miscele di sementi per la presen.·azione sono sigillati dal produttore, in modo 
tale da non poter essere aperti senza danneggiare il sistema di sigillatura o senza lasciare tracce 
di manomissione sul cartellino del produttore sull"imballaggio o sul contenitore. 

ART. l l 

(Eriehetlaruraj 

1.	 Gli imballaggi o i contenitori delle miscele di sementi per la preservazione sono muniti di Wl 

cartellino del produttore o di una scritta stampata o apposta con un timbro comprendente le 
seguenti informazioni: 

a) la dicitura nonne VE;
 

b) il nome o la denominazione e la sede del responsabile dell'apposizione del cartellino o il suo
 
numero di identificazione; 

c) il metodo di raccolta: sementi raccolte direttamente o coltivate; 

d) l'almo della chiusura, nei seguenti termini: 'sigillato ... ' cui segue l'indicazione dell'anno; 

e) la zona di origine; 

f) la zona fonte; 

g) il sito di raccolta; 

h) il tipo di habitat del sito di raccolta; 

i) l'indicazione 'miscela di sementi per la preservazione, da utiliu-..arsi in ZODe con lo stesso tipo 
di habitat del sito di raccolta, non considerando le condizioni bioticbe'; 

J) il nwnero di riferimento del lotto indicato dalla persona responsabile deIrapposizione del 
cartellino; 

rn) la percentuale in peso dei componenti della mìscela per specie e, se del caso, della 
sottospecie: 
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n) 11 peso netto o lordo dichiarato; 

o) in caso di utili2:~jone di antiparassitari granulatì, di sostan7..e di rivestimento o di altri 
additivi solidi, l'indicazione della natura dcll'additi,;o e il rapporto approssimativo tra il peso 
dei glomeruli o dei semi puri e il peso totale; 

p) nel caso delle miscele di sementi per la preservazione coltivate, la gCffilinabilità specifica dei 
componenti della miscela qualora non siano rispenati i valori previsti dalla colonna 2 della 
tabella riportata ali' allegato VJ, lettera C), Foraggere, punto l, dci decreto del Presideo1e della 
Repubblica n. l065 del 1973, e successive modificazioni. 

2. Per quanto riguarda la lettera m) del comma 1, è sufficiente indicare i componenti delle sementi 
per la preservazione raccolte direttamente, come previsto dall'articolo 4, canuna 3, del presente 
decreto. 

3. Per quanto riguarda la lettera p) dei comnla 1, nel caso in cui le gem1inabilità specifiche $laIlO 

superiori a cinque, è sufficiente indicare i1 tasso di gemlinabilità medio. 

ART. 12 

fMoniloraggio) 

1. L'INRA~ prov'vede a verificare, tramite monitoraggio ufficiale che le disposizioni del presente 
decreto siano rispettate. 

ART. 13 

(}lotlflc he) 

l. l produttori operanti	 sul territorio nazionale provvedono a notificare aile Regioni e Province 
autonome competenti per territorio, all'INRAN e al Ministero de)Je politiche agricole alimentari 
e forestali, per ogni stagione di produzione, i quantitativi di miscele di scmcnti per la 
preservazione commercializzate. 

2. Su richiesta, ì quantitativi delle miscele di sementi per la preser~:aziont: com.mercializzati sul 
tenitorio nazionale, sono noti fìcati alla Commissione europea e agli altri Stati membri_ 

ART. 14 

(Notifica delle organizzazioni riconosciute nel campo delle risorsefìtogenetiche) 

1. n Ministero delle politiche agricole alimentare e forestali provvede a notificare. su ric.hiesta, alla 
Commissione europea le autorità responsabili delle risorse fitogenetiche o le organizzazioni 
riconosciute in questo campo. 

ART. 15 

(Clausolcl di cedevole;;a) 

l. ln relazione a quanto disposto dairarticolo 117, quinto comma, della Costituzione e dall'articolo 
16, comma J, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, le disposizioni del presente decreto riguardanti 
ambiti di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome si applicano, 
nc1l'esercizio del potere sostitutivo dello Stato e con carattere di cedevolezza, a decorrere dalla 
scadenza del tennine stabilito per l'attuazione della direttiva oggetto del presente deCreto 
legislativo, nelle regioni e nelle province autonome nelle quali non sia ancora stata adottala la 
nonnativa di attuazione regionale o provinciale c perdono comunque efficacia dalla data di 
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entrata in vigore di quesr ultima, fermi restando i principi fondàmentah ai sensi del!" articolo 117, 
comma terzo, deJ.la Costituzione. 

ART. 16. 

(Disposizionifìnanziarie) 

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico delIa 
finanza pubblica. 

2. Le Amministrazioni interessate provvedono alrattuazione delle disposizioni del presente decreto 
con le risorse umane, strumentali e tìnanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Il presente decrclO, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito neUa Raccolta ufficiale degli arti 
nonnativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare. 


